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Vajont, le voci dei sopravvissuti
Un film e un libro sulla tragedia

PADOVA — Victor Diaz Sil-
va ha cercato di violentare
Federica Squarise prima di
ucciderla. Non gli bastava
un affettuoso bacio sulla
guancia, voleva di più. «L’ho
uccisa», ha confessato nella
notte dell’arresto e poi ieri
durante un nuovo interroga-
torio. La ragazza ha lottato,
cercando di salvarsi. A Pado-
va ieri l’amica di Fede, Stefa-
nia Perin, ha raccontato ai ca-
rabinieri che l’uomo le ave-
va seguite fino allo «Yates»
senza essere stato invitato,
cercava di farsi notare da tut-
te. E nel comune di Lloret de
Mar è stato dichiarato lutto
cittadino in memoria della
ragazza.
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La protesta I sindacati degli agenti contro i tagli del governo

Pochi soldi, polizia in mutande

di MASSIMILIANO FINAZZER FLORY

Chiama i carabinieri
«Il leone del vicino
ruggisce e disturba»

Padova Zanonato e Sinigaglia dicono sì al ddl Carfagna

CONSELVE (Padova) — Momen-
ti di terrore ieri in una casa di Con-
selve, nella campagna padovana.
In una elegante villetta un cane hu-
sky ha ferito, per fortuna in manie-
ra non letale, una neonata di due
mesi. La mamma, rincasando, si è
trovata davanti una scena che l’ha
fatta impallidire. La figlioletta gia-
ceva a terra, sul pavimento del sog-
giorno. Insanguinata, urlava. Sulle
scale un rivolo di sangue a segnare
il tragitto della piccola. Il cane di
nome Sky, che ha sollevato la pic-
cola dalla sua culla e l’ha trascina-
ta sulle scale, era in un angolo del-
la sala da pranzo. Scodinzolava. La
piccola è stata morsasulla spalla,
all’attaccatura del collo. In pochi
minuti è arrivato l’elicottero del
Suem 118 ed è stata trasportata in
ospedale a Padova in un istante.
Ma gli etologi assolvono il cane.
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VENEZIA — La polizia è rimasta
in mutande. L’ultima fornitura di
pantaloni estivi inviata dal Viminale
alle questure non ha tenuto conto
di un dettaglio: i passanti sono trop-
po piccoli per farci scorrere attraver-
so il cinturone bianco con la pistola.
E quindi nessun agente se li mette.
E’ l’ultimo paradosso di un’infinita
lista di carenze inflitte ad equipag-
giamenti e mezzi della polizia dai
continui tagli alla sicurezza imposti
dai governi di centrosinistra come
di centrodestra. Compreso l’esecuti-
vo Berlusconi che, sottolineano i
sindacati di categoria, ha sottratto 3
miliardi di euro ai capitoli di spesa
di settore e ha decurtato del 40% la
retribuzione accessoria in caso di
malattia. Dice il Sap: «Gli agenti de-
vono comprarsi scarpe, camice e
maglioni, usare i cellulari personali
e centellinare mezzi e cancelleria».
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I l turismo è troppo im-
portante per essere
lasciato ai turisti. L'af-
fermazione così po-

sta appare provocatoria
ma allude a un tema del
nostro tempo. Chi sono i
turisti oggi? Che relazione
c'è tra turismo e turisti?
Quale deve essere il tem-
po del turismo? Solo quel-
lo meteorologico oppure
deve indicare il passato
(tradizione) un presente (i
consumi) del futuro (un
progetto)?

Andiamo per ordine.
Tra i settori in cui si preve-
de in UE dello sviluppo so-
stenibile, la commissione
Attali, nominata dal presi-
dente Sarkozy, (per offrire
al governo francese un in-
sieme di riforme tese alla
crescita del Paese) vi sono
il digitale, le energie alter-
native, le biotecnologie, le
neuroscienze, le nanotec-
nologie. E infine, il turi-
smo. Tra i membri della
commissione un sociolo-
go ha sostenuto che se il
75% dei turisti che soggior-
nano in Francia prolungas-
sero di due giorni la loro
presenza anche in struttu-
re informali a quelle alber-
ghiere, l'impatto economi-
co sarebbe pari a quindici
milioni di euro!

Il dato è emblematico,
per almeno tre aspetti. In
primo luogo perché indi-
ca il turismo come un fat-
tore di crescita e non solo
economica per tutto il Pae-
se, senza atteggiamenti
provincialistici o corpora-
tivistici immaginando il
turismo come motore di
ricerca di relazioni cultura-
li e sociali. In secondo luo-
go perché mette in luce le
potenzialità delle reti oriz-

zontali: associazioni fami-
gliari e piccole imprese
quali alternativa creativa
ai grandi gruppi che ope-
rano in questo settore. A
tale proposito si devono
sottolineare i nostri imba-
razzanti - di più vergogno-
si - ritardi pubblici nel
non riuscire ad orientare i
flussi turistici insieme ai
tour operetor prima delle
partenze affinché chi giun-
ga, ad esempio in Veneto,
sia già in grado di fruire
esteticamente ed etica-
mente le bellezze del terri-
torio. Ma è proprio que-
st'ultimo il problema. Se
non capiamo che pescato-
ri, contadini, montanari,
che gli abitanti delle così
dette località turistiche so-
no le prime nostre risorse
per fronteggiare le sfide
del turismo nell'epoca del-
la globalizzazione morire-
mo poveri e idioti.

Un discorso a parte me-
rita la montagna. La comu-
nicazione istituzionale è
sottilmente sbilanciata
sul mare, sull'acqua e i fi-
nanziamenti della politica
e delle amministrazioni
tengono conto quasi esclu-
sivamente - salvo eccezio-
ni- dei bacini elettorali e
non dei mercati di riferi-
mento, tanto meno del pa-
esaggio inteso come iden-
tità geografica e culturale
del territorio. Infine un'ul-
tima annotazione: gli ad-
detti al personale del turi-
smo sono poco preparati,
poco pagati, poco appas-
sionati. Senza una seria
motivazione professiona-
le e personale, senza una
vocazione verso questo
mestiere è difficile propor-
re il turismo come cultura
dell'ospitalità.

SCOMMETTERE
SUL TURISMO

IL BACIO DELL’ASSASSINO
LA VERITÀ IN UNA FOTO

LA LETTERA

di MASSIMILIANO MELILLI

Conselve Neonata morsa e trascinata in casa da un husky. Ma gli etologi lo assolvono
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A quasi 45 anni da quel 9 ottobre 1963,
con la discrezione e la dignità che li hanno
sempre contraddistinti, anche i vivi di
Longarone e dei comuni limitrofi ora
cominciano a raccontare la tragedia del
Vajont. Ce ne danno un esempio un
volume e un film.

Oltre cinquecento multe
ai clienti delle prostitute

Il cane «ruba» la bimba dalla culla e scappa

Lo scatto prima del delitto

Lei era tutta
in quel sorriso

di ALESSANDRO TORTATO

La disperata difesa di Federica
Victor l’ha uccisa perchè respinto

La Lega e la Regione

L a canottiera nera, il tatuag-
gio al braccio, l'anello alla

mano sinistra, un abbraccio
che avviluppa come una morsa
e un viso maschile di profilo. Ac-

canto, quasi sofferente seppure
sorridente, una ragazza che
sembra arretrare, il sorriso for-
zato, le labbra serrate.
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PADOVA - La riforma della
legge Merlin piace a Claudio
Sinigaglia e a Flavio Zanona-
to. Intanto, Palazzo Moroni,
continua la linea dura: i clien-
ti delle lucciole multati arriva-
no a quota 500. Sanzioni seve-
rissime per gli appassionati
del sesso pagamento e per le
prostitute, ma anche possibi-
lità per le professioniste del
sesso pagamento di esercita-
re «il mestiere» in apparta-
mento con conseguente depe-
nalizzazione del reato di favo-
reggiamento. E’ questo, in
sintesi, il ddl Carfagna.
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N oi che abbiamo
lavorato insieme

vorremmo ricordare
Federica per com'era: una
ragazza semplice, piena
di vita, sempre
sorridente. Ragazza
sveglia, che non si
perdeva mai d'animo,
sempre pronta a ridere e
a dare una mano.
Vogliamo ricordarla con
la sua camminata buffa...
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Ha resistito fino all’ultimo. La confessione dell’omicida: «Ero drogato e ubriaco»

VENEZIA — Caso mai qual-
cuno se ne fosse dimenticato,
causa promozione a ministro
e conseguente trasferimento
a Roma, nel futuro politico
del Veneto c’è anche Luca Za-
ia. «Se Bossi me lo chiede, so-
no pronto a fare il governato-
re del Veneto». Lo ha dichiara-
to ieri durante la registrazio-
ne di «Telecamere».
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Dopo-Galan,
Zaia si propone
«Se Bossi
me lo chiede»
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